
 

 

 

Nel labirinto della geometria 

s’intrecciano iperpiani e tortellini,  

torri pendenti, angoli e giardini  

di forme belle come una poesia.  

 

Nell’ammirarli senti la magia 

di lemmi somiglianti a quei delfini 

che su in riviera ti si fan vicini 

saltando intorno a te con allegria. 

 

Così, quando rivedi gli Appennini 

e il mare si restringe in una scia, 

volti le spalle a tutti i tuoi scalini 

 

e, allontanando la malinconia, 

saluti con piacere amici e affini 

con le parole: “Auguri, e buona via!”.  

 

   

    


